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Domenica 6 Febbraio 2005 
Prima Lettura                       Is 58,7-10 
Salmo Responsoriale           Sal 111,4-9 
Seconda Lettura                   1Cor 2,1-5 
Vangelo                               Mt 5,13-16 

Anno Ventunesimo - N° 7 del 6 Febbraio 2005 

V Domenica del Tempo Ordinario Anno A 
Verde 

Calendario della Settimana 
Domenica 6               Ss. Paolo Miki e c.; S. Dorotea 
Lunedì 7                    S. Teodoro; S. Giuliana di Firenze 
Martedì 8                  S. Girolamo Emiliani; S. Giuseppina 
Mercoledì 9               Le Ceneri; S. Apollonia; S. Rinaldo 
Giovedì 10                 S. Scolastica 
Venerdì 11                 Madonna di Lourdes; S. Adolfo 
Sabato 12                  S. Benedetto di Aniane; S. Eulalia ���������	�
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    Lectio 
 
Il contesto del brano 
Questi pochi versetti rompono come stile rispetto al te-
sto precedente (le beatitudini) e al brano successivo (il 
compimento della legge). E’ un testo che potrebbe an-
che essere omesso. Eppure c’è, l’evangelista in poche 
righe vuole dirci qualcosa, quasi facendo chiarezza sul 
“discorso della montagna”. 
 
Per una lettura attenta 
Segna sul testo le due parti in cui si può dividere il bra-
no: prima parte v. 13; seconda parte vv. 14-16. Sottoli-
nea le espressioni principali usate da Gesù per indicare 
il compito dei discepoli. Approfondiamo alcune di que-
ste parole. 
 
 
� Voi siete (v. 13) 
Gesù si rivolge direttamente ai discepoli, a quelli della 
cerchia più ristretta. A coloro ai quali aveva detto “beati 
voi…” (v. 11). Gesù non dice più “beati coloro che” o 
“beati quando…”, ma esprime già una condizione: 
“SIETE sale e luce”. Gesù non parla al condizionale e 
non promette un futuro, ma riconosce un dato di fatto. 
 
� Sale e luce (v. 13 e 14) 
Il sale dà sapore al cibo e la luce dà colore al mondo: 
così deve essere la vita, “SAPORITA” e “LUMINOSA”, sa-
le e luce non sono un optional: il sale è indispensabile 
per apprezzare il gusto del cibo e la luce è condizione 
per vedere. Nessuno dei due è utile a se stesso: la luce 
da sola non ha senso e il sale da solo è addirittura indi-
gesto. 
 
� Rendere gloria a Dio (v. 16) 
Significa riconoscere la sua misericordia e vederla rea-
lizzata nella propria vita e in quella altrui. Rendere glo-
ria a Dio significa riconoscerlo per quello che è. 

        Meditatio 
Riconoscere Dio per quello che è significa innanzitutto accettare 
che Dio è Dio e attribuirgli le caratteristicha divine di bontà, 
misericordia, perdono, grazia, fedeltà… 
Riguardo all’uomo si può al massimo dire che egli compie 
“opere buone”, non che è buono; infatti Dio solo è buono (così 
rispondeva Gesù a un ricco che lo interrogava: Lc 18,19). Al 
discepolo non è chiesto di fare qualcosa, ma di essere: essere 
SALE DELLA TERRA e LUCE DEL MONDO, cioè rendere visibile, 
nella propria vita, la forza trasformante del vangelo, che permette 
di compiere non semplici opere, ma OPERE BUONE! 
Il riferimento alla terra e al mondo dice fino a che punto le opere 
buone devono essere conosciute. Tali opere, infatti, non devono 
rimanere nascoste (come neppure la luce deve rimanere sotto il 
moggio), ma devono essere VISTE DA TUTTI, perché tutti rendano 
GLORIA A DIO. Guai a chi dovesse compiere le opere per se 
stesso, per ricevere lode, avrebbe già la sua ricompensa dagli 
uomini! 
 
� In quali occasioni la mia vita perde “luminosità” e “sapore”? 
� Preferisco che la luce del vangelo brilli “sotto il moggio” o 

sono coraggioso testimone di fede anche di fronte agli altri? 
� Le mie opere sono davvero “buone”, tanto da invitare chi le 

osserva a rendere gloria a Dio? 
� Riconosco “opere buone” attorno a me, mi accorgo di ciò ch e 

di buono esiste e viene fatto o sono sempre critico e lamentoso? 
 
 
       Oratio 
 
Signore, tu che sei la luce del modno rendi la mia vita 
“luminosa” e “saporita”, non permettere che le mie giornate 
trascorrano nella superficialità e banalità; dona tu senso alle mie 
azioni e riempi tu i miei vuoti e i miei silenzi. 
 
        Contemplatio 
 
E’ il momento di lasciarsi amare dal Signore. 
 
 
        Actio 
 
Alla luce di questa Parola, che cosa può cambiare nella mia vita? 
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1. Questa sera, Domenica 6 Febbraio 2005, non ci sarà la Ce-
lebrazione dei Vespri. 

2. Mercoledì prossimo, 9 Febbraio 2005: Mercoledì delle Ce-
neri - Giornata di digiuno e astinenza, inizio della Quaresi-
ma. SS. Messe con benedizione e imposizione delle Ceneri 
alle ore 8:30, ore 18:00 e ore 21:00 

3. Venerdì prossimo, 11 Febbraio 2005: Festa di Nostra Si-
gnora di Lourdes; XIII Giornata Mondiale del Malato. Alle 
ore 17:20: Via Crucis; alle ore 18:00: S. Messa con la par-
tecipazione dei malati. 

4. Domenica prossima, 13 Febbraio 2005, alle ore 21:00 nel 
salone parrocchiale: riunione dell’Associazione Nostra Si-
gnora di Fatima. 

Defunta 
 
Veneziano Cecilia    di anni 84 

Centro di Aiuto alla Vita - ONLUS  
Tor Lupara di Fonte Nuova 

 
XXVII GIORNATA DELLA VITA 

Parrocchia Gesù Maestro - 6 Febbraio 2005 
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PROGRAMMA 
 
ore 14:45   Accoglienza 
ore 15:00   Relazione: “Il concepito è uno di noi?” 
ore 16:00   Lavori di gruppo (aborto e fecondazione artificiale) 
ore 17:30   Conclusione lavori 
ore 18:00   S. Messa 
 
Per approfondire... 
 
1. Perché si celebra la Giornata per la Vita?       

Per promuovere l’impegno dei cristiani alla difesa della vita, 
dal concepimento fino alla morte naturale 

2. Quando è stata istituita la Giornata per la Vita?        
All’indomani dell’approvazione della legge che in Italia ha 
legalizzato l’aborto. 

3. Da chi è promossa?         
Dalla C.E.I., Conferenza Episcopale Italiana, attraverso un 
messaggio che i Vescovi affidano a tutti i cristiani. 

4. La XXVII Giornata per la vita su cosa vuole farci riflettere? 
Sulla dignità del bambino non ancora nato, ”icona e speranza 
di futuro”, considerandolo da subito ciò che egli è, ossia 
“UNA PERSONA”. 

5. Chi la organizza?            
L’organizzazione della giornata per la nostra Diocesi è affi-
data al CAV, Centro di Aiuto alla Vita ONLUS. Siamo 
un’associazione no-profit di volontari con l’obiettivo di di-
fendere la vita, in particolare quella dei piccolissimi che an-
cora non hanno voce propria. 

6. Come puoi contattarci?   
Se vuoi approfondire il tema o conoscere tutte le novità ri-
guardanti  la vita nascente, inviaci il tuo indirizzo di posta e-
lettronica alla nostra e-mail cavtorlupara@libero.it e ti terre-
mo sempre aggiornato. Gli altri nostri recapiti sono: 
Via L. il Magnifico, 12  
00010 Tor Lupara di Fonte Nuova – RM    
Tel./Fax 06 9063961 

LA  VOCE  DELLA  D IOCESI  
 
Domenica prossima, 13 Febbraio 2005, alle ore 16:30 presso il 
Castello Savelli di Palombara Sabina, si terrà il terzo incontro su 
“Le radici bibliche dell’Europa”. Sarà trattato il tema “Cristiani 
in Islam”. Relatore: Marcello Storgato 


